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gestire i nuovi impianti



Il DSA3 U.R. Colture Arboree si occupa da decenni
(prof. Tombesi, prof. Cartechini, prof. Preziosi)
dell’individuazione e della valutazione di cultivar
e/o selezioni di nocciolo migliorate nell’efficienza
agronomica e produttiva meno suscettibili alle
avversità.
Infatti ha già costituito presso la propria azienda
un campo collezione di varietà di nocciolo, italiane
ed estere (circa 60); noccioleti intensivi e
superintensivi; piante innestate e piante
pollonifere.

Implementazione delle produzioni tramite l'adozione di varietà rispondenti.

Attività del DSA3 U.R. Colture Arboree                    (ex istituto di Coltivazioni Arboree)
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Implementazione delle produzioni tramite l'adozione di varietà rispondenti.
•Dagli inizi degli anni ’80 programma di miglioramento genetico del nocciolo per
incrocio, con lo scopo di costituire nuove cultivar adatte alla trasformazione
industriale e rispondenti alle esigenze dei produttori (Tombesi et al., 1994; Farinelli
et al.,2004; 2009) con ottenimento di 6 nuove varietà.
•Mentre per quanto riguarda la cv Tonda Gentile Romana, il lavoro di selezione è
stato iniziato negli anni ‘70 dall’ex Istituto di Coltivazione Arboree, che ha
individuato 5 cloni migliorativi per resa in sgusciato, indice di rotondità della nucula
e calibro del seme (Preziosi e Cartechini., 1979), oltre ad altri 15 di notevole
interesse.



Nell’ambito del progetto RI.S.VA.NOC.Q.5 COLORI di UNAPROA (PIANO CORILICOLO

NAZIONALE), furono indicate le varietà di pregio da selezionare per la costituzione di
fonti primarie (Piretta e Catalano, 2016):

Camponica - Mortarella - Tonda Gentile delle Langhe –Tonda di Giffoni  -

Tonda Romana – Corylus colurna (come portinnesto)

presso le collezioni:  

Creso Cuneo:

1. Tonda Gentile delle Langhe - ecotipo standard 
(Az. Nasio – Cravanzana);

2. Tonda Gentile delle Langhe – ecotipi non polloniferi 
F1/P1 e F2/P5 (Castelletto Stura);

CRA Unità di ricerca per la frutticoltura di Caserta, azienda Pignataro: CRA Unità di ricerca per la frutticoltura di Caserta, azienda Pignataro: 

1. Camponica;

2. Tonda di Giffoni – ecotipi cl 5 p1 e cl 26 p1;

3. Mortarella;

4. Tonda Romana;
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Università di Perugia, Vivaio DSA3 di Deruta:

1. Tonda Romana (fonte sperimentale) (Corylus avellana L.); 

2. Tonda di Giffoni (fonte sperimentale) (Corylus avellana L.);

3. Nocciolo turco (come portinnesti) (Corylus colurna L.).



Riduzione dei costi di produzione e incremento della qualità delle produzioni

• Studi di potatura meccanica e nuovi modelli d’impianto con varietà innestate e di
pregio (Tombesi S., Farinelli D., 2014).

• Messa a punto di moderne tecniche di propagazione del nocciolo per talea e per
innesto (Tombesi S., Palliotti A., Poni S., Farinelli D., 2015).

• Inoltre vengono condotti studi di fisiologia (Tombesi S., Farinelli D., 2010; Tombesi
S., Farinelli D., 2015. ) volti a comprendere come controllare il vigore e la
produttività del nocciolo e studi di nutraceutica.

• Confronto efficienza noccioleti con piante innestate e con piante pollonifere.

• Studi su alta densità dei noccioleti per riduzione periodo improduttivo e
meccanizzazione integrale delle operazione colturali.
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Vincitore del 2° premio con il
progetto di ricerca “New cultivation
system for more profitable and
sustainable Hazelnut growing” è
risultato tra i 3 migliori progetti (su
un totale di 46) al 1° Ferrero
Hazelnut Award Contest.



“….Le statistiche ci dicono che, nella media degli ultimi otto anni, la produzione italiana è
stata di circa 111.500 t, cui si deve aggiungere l’importazione di 85.000 t/anno (l’export è
stato di sole 54.400 t). Se ne deduce che il consumo medio è di circa 140.000 t/ anno,
coperto solo per l’80% dal prodotto nazionale…. Sansavini S. (Frutticoltura, 2017) . “

“…. alcune industrie destinatarie del prodotto (vedi Ferrero, Novi,
Loacker, Nocciolcono, ecc.) hanno predisposto o anche avviato
piani di investimento in Italia per varie centinaia di ettari …..”,
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“…. la diffusione “fuori area” del nocciolo non può essere programmata a
tavolino; occorre mettere al primo posto la conoscenza, l’esperienza, la
ponderazione, utilizzando anche gli attuali raffinati sistemi di analisi ambientale
…. Sansavini S. (2017).
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L’impianto di un noccioleto è un investimento a lungo termine,
che richiede un’attenta valutazione prima di essere intrapreso,
soprattutto per quanto riguarda le caratteristiche agro-climatiche
dell’azienda e dei suoli.

Noccioleto del DSA3 realizzato nel 
settembre 2014 nella Media Valle del 
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settembre 2014 nella Media Valle del 
Tevere – Comune di Deruta



Gli interventi da attuare per la conoscenza degli elementi
pedo - ambientali a livello aziendale sono :

1 ) Indagine climatica di dettaglio sulla base di dati

provenienti da stazioni meteorologiche regionali e/o locali;

2 ) Analisi fisico – chimiche su campioni di suolo prelevati

mediante scavo di profili o trivellate, a diverse profondità;
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Casalina
08-06-17

mediante scavo di profili o trivellate, a diverse profondità;

4 ) Eventuali indagini idrologiche, al fine di valutare le

riserve idriche del suolo e la sua permeabilità, al fine di

realizzare l’impianto di irrigazione e/o irrigazione di

soccorso almeno in fase di allevamento.



3) Indagine pedologica al fine di valutare la variabilità della
distribuzione dei suoli e la loro tipologia, sulla base di quelli
indicati nella cartografia in scala 1:250.000 (Magazzini P. ,
2017).

Nel quadro del Progetto Nocciola Italia, è stata attivata una collaborazione con la
Direzione Generale Agricoltura della Regione Emilia-Romagna per la realizzazione
di uno studio di valutazione attitudinale del territorio alla coltivazione del nocciolo
in Emilia-Romagna
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E’ ovvio che a livello aziendale tale informazione è da considerarsi insufficiente, sia
in relazione ai caratteri microclimatici sia in relazione alla variabilità dei suoli che
risulta sempre piuttosto elevata.



Indagine climatica di dettaglio sulla base di dati provenienti da
stazioni meteorologiche regionali e/o locali

• Sebbene il nocciolo (Corylus avellana L.) si caratterizzi per la notevole
rusticità, adattandosi a diverse condizioni pedo-climatiche, il nocciolo è una
specie che trova le condizioni migliori negli ambienti freschi, le cui
temperature estive oscillano tra i 23 e i 27°C; valori superiori a 35°C, infatti,
ed in concomitanza con scarsa umidità dell’aria, possono indurre scottature
e/o disseccamento delle foglie ed elevati tassi di fotorespirazione.

• Gli amenti, le infiorescenze femminili non aperte e
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• Gli amenti, le infiorescenze femminili non aperte e
le gemme vegetative sopportano temperature fino
a -20°C, mentre gli amenti nella fase di deiscenza
delle antere e gli stimmi emergenti dalle gemme
miste sono compromessi già a - 7°C.

• Il tubo pollinico si accresce al meglio con
temperature ottimali comprese tra 10 e 20°C.



Indagine climatica di dettaglio

La valutazione della componente climatica deve necessariamente
partire dall’individuazione di stazioni meteo prossime all’area
interessata dall’impianto con caratteristiche tali che consentano
l’ottenimento dei dati necessari alla valutazione.

Le fasi di lavoro propedeutiche sono:
•Acquisizione di dati termopluviometrici da stazioni locali e/o
regionali,
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regionali,
•Elaborazione dati pluviometrici al fine di dimensionare
l’impianto irriguo,
•Elaborazione dati di temperatura al fine di determinare il
fabbisogno in freddo e le temperature minime assolute nel periodo
di fioritura ed allegagione.



Il fabbisogno in freddo
varia in funzione dell’organo. Gli amenti soddisfano in breve tempo il
fabbisogno di freddo e, generalmente, fioriscono tra dicembre e febbraio,
mentre la fioritura femminile avviene a partire da gennaio e si protrae anche
oltre un mese.
Le gemme vegetative hanno un fabbisogno in freddo più elevato, sebbene
richiedano anche un certo numero di ore di “caldo” per germogliare
regolarmente.
L’altitudine e l’esposizione influiscono sulla fenologia posticipandola man
mano che si sale.
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CLASSI DI ATTITUDINE PER I PARAMETRI METEO

GLAS = giugno, luglio, agosto, settembre
FMAM = febbraio, marzo, aprile, maggio
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Gelate primaverili
In alcune aree, le gelate primaverili, quando ricorrenti,
possono costituire una forte limitazione per la coltivazione
del nocciolo. Abbassamenti di temperatura al disotto dello
zero, in aprile-maggio, possono distruggere gli apici
vegetativi. Allo stadio di prima foglia il danno si verifica con
temperature comprese tra –3,5 e –4 °C mentre, allo stadio di
tre foglie, a –2,5 °C.
Evitare terreni di fondo valle stretti e/o vicino a corsi d’acqua.
Le cultivar mostrano una sensibilità diversa alle gelate: ad
esempio,Tonda Gentile delle Langhe è più sensibile rispetto a
Tonda di Giffoni.
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In generale, aree dove spirano frequentemente venti con
velocità superiori ai 40 km/ora sono da sconsigliare per la
coltivazione del nocciolo. Durante la fioritura maschile è utile
un vento moderato per favorire il trasporto del polline sulle
infiorescenze femminili. In estate, i venti caldi aumentano
l’evapotraspirazione e possono disseccare i margini fogliari.

VENTO



Distribuzione delle piogge e irrigazione

I fabbisogni idrici, soprattutto
nei primi anni d’impianto,
sono compresi tra gli 80 e i
100 mm mensili da aprile ad
agosto.
Durante la fioritura, le piogge
eccessive sfavoriscono
l’impollinazione.
Similmente, piogge
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Similmente, piogge
abbondanti prima della
raccolta possono far
aumentare il tenore di
umidità della nocciola
favorendo successivi
irrancidimenti del frutto.



CLASSI DI ATTITUDINE PER I PARAMETRI LEGATI ALLA 
TOPOGRAFIA ED ALL’AMBIENTE SUPERFICIALE
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CLASSI DI ATTITUDINE PER I PARAMETRI LEGATI AI 
CARATTERI FISICI DEL SUOLO
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CLASSI DI ATTITUDINE PER I PARAMETRI LEGATI AI 
CARATTERI CHIMICI DEL SUOLO

Le analisi chimico- fisiche di base ritenute indispensabili in questi casi sono:
• Tessitura (almeno tre classi sabbia-limo-argilla e la Classe Tessiturale)
• pH
• Calcare totale
• Calcare attivo
• Sostanza organica
• Capacità di scambio Cationico (CSC).
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ELEMENTI DI PROGETTAZIONE DELL’IMPIANTO
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SCELTA DELLE VARIETÀ
Per una corretta scelta varietale, soprattutto in nuovi areali di coltivazione,
vanno considerati l’uso delle nocciole e le caratteristiche richieste.

Il 10% delle nocciole è usato direttamente “in guscio”, o come nocciole intere
con vendite durante la parte finale dell’anno, nel periodo settembre-
dicembre. Sono richieste nocciole grandi ed attraenti, senza pubescenza e
con assenza o quasi di fibra che ricopre il perisperma (pellicola).

Il 90% della produzione è utilizzata
dall’industria e le nocciole sono vendute
sgusciate, o sgusciate e tostate: intere, in
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sgusciate, o sgusciate e tostate: intere, in
grani, in pasta.



VARIETÀ DI NOCCIOLO NEL MONDO
La produzione mondiale è basata su circa 20 varietà principali che sono
state selezionate da lungo tempo da piante spontanee nelle aree di maggiore
espansione della coltura.
Esse sono adatte alle condizioni ambientali presenti nelle zone di
coltivazione, prevalentemente con clima mite, alta piovosità ed estati fresche.
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Mortarella

Tonda di Giffoni



Uno degli aspetti su cui occorre concentrarsi, oltre alla valutazione
dell’adattabilità, è dato dalle rese produttive, che non potranno essere
inferiori a 30-40 q/ha (la media nazionale è di 20) e dalla qualità
tecnologica del prodotto (raggiungere non meno del 45-50% di resa
in sgusciato) e dal soddisfacimento dei parametri qualitativi delle
nocciole. Antiche varietà come il Nocchione siculo hanno rese
inferiori al 40%. (Sansavini S., 2017)

CARATTERISTICHE DELLE NOCCIOLE PER USO INDUSTRIALE

Le caratteristiche fisiche del prodotto sgusciato riguardano la forma, la dimensione, i semi doppi,
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Le caratteristiche fisiche del prodotto sgusciato riguardano la forma, la dimensione, i semi doppi,
la presenza di fibra; quelle del prodotto tostato, la rimozione della pellicola (pelatura), la fragilità,
la dimensione della cavità interna del seme.
La forma migliore è quella sferica, le dimensioni più usate sono quelle di 12-13-14 mm. Il seme
doppio è considerato un difetto.
La pelatura deve essere ottimale, il contenuto in grassi tra il 63 ed il 70%.
Tra le caratteristiche organolettiche sono importanti il gusto delle nocciole sgusciate e l’aroma di
quelle tostate.
Tutte le caratteristiche fisiche ed organolettiche debbono essere riferite ad una cultivar pura,
altrimenti assumono scarsa importanza se riferite ad un prodotto ottenuto dalla mescolanza di
varietà differenti.



L’esperienza derivante dalle ricerche degli ultimi decenni in Italia
indica le varietà Tonda di Giffoni, Tonda Romana e Tonda Gentile
delle Langhe come riferimento per la corilicoltura italiana in termini
di produttività e qualità.
Il loro impiego può essere esteso anche in aree non tradizionalmente
corilicole, previa l’attenta valutazione della loro adattabilità alle
caratteristiche pedo - climatiche locali.

Le nuove varietà (ad es. Tonda Francescana®) derivate dai
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Le nuove varietà (ad es. Tonda Francescana®) derivate dai
programmi di miglioramento genetico attivi nel mondo costituiscono
invece un’importante evoluzione che in prospettiva consentirà di
incrementare le rese e la qualità dei nuovi noccioleti (Tombesi et al.,

2017).



In Italia la superficie utilizzata per in nocciolo è localizzata
principalmente in 4 regioni (Campania, Lazio, Piemonte e Sicilia).

In Campania vi sono differenti varietà: Mortarella e S. Giovanni con
frutti allungati; Tonda Bianca, Tonda Rossa e Tonda di Giffoni.
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Tonda di Giffoni
Nocciole di buon peso (1,16 g), resa alla sgusciatura media (46%), ottima
rimozione della pellicola, precoce germogliamento, buon gusto ed aroma,
produttività medio-buona, maturazione tardiva.



Mortarella
Peso 0,99 g, resa
alla sgusciatura
45,6%

San Giovanni
Peso 1,2 g, resa
alla sgusciatura
46%
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46%

Tonda Bianca
Peso 1,2 g, resa
alla sgusciatura
42%



Tonda Gentile Romana. Nocciole di buon peso (1,22
g), media resa allo sgusciato (45%), limitata
rimozione della pellicola, germogliamento tardivo,
buon gusto ed aroma. Produttività medio-alta,
maturazione medio-tardiva.

Nel Lazio, la varietà predominante è la Tonda Romana e rappresenta l’80 % della
produzione insieme a Nocchione e alla Tonda di Giffoni.
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Nocchione. Peso 1 g, resa
alla sgusciatura bassa (38%).



In Piemonte è coltivata quasi esclusivamente la Tonda Gentile delle
Langhe (ora Tonda Trilobata) che si avvale di impollinatori che
crescono allo stato selvatico.

E' molto famosa nell'industria dolciaria oltre che per le sua qualità
organolettiche anche per alcune tecnologiche per la lavorazione come:
la forma tondeggiante, la misura di circa 11-13 mm, il guscio sottile e la
facilità di pelatura una volta tostata, peso seme 1,17 g, resa alla
sgusciatura 45,5%
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NUOVE VARIETÀ ITALIANE

Le nuove varietà del DSA3 – UNIPG sono Tonda Francescana ® e Volumnia
I, Volumnia II, Volumnia III, Volumnia IV, Tonda Etrusca.
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VOLUMNIA II

NUOVE VARIETÀ
UNIPG

TONDA FRANCESCANA

TONDA ETRUSCA

Nocciolo in Umbria: come progettare  e gestire i nuovi impianti: Nuove varietà  UNIPG
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Tonda Francescana ®: per precocità di maturazione (3° decade di agosto), elevata e costante
produttività, ridotta attività pollonifera, frutti sferoidali di grandezza media, elevata pelabilità e
ottimo sapore del tostato;
Volumnia I: per elevata produttività, resa dello sgusciato buona (48%) e frutto sferoidale,
maturazione nella prima metà di settembre;
Volumnia II e Tonda Etrusca per elevata resa alla sgusciatura (53,6% e 52,3% rispettivamente).



Accordo commerciale tra Università di Perugia, Dipartimento DSA3
e Fondazione per l’Istruzione Agraria (FIA) per la produzione, su
licenza, di piante di nocciolo innestate e micropropagate della
varietà Tonda Francescana ® presso il «Vivaio di Casalina»
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Utilizzare 2 o 3 cultivar, interfertili, commercialmente valide, e in eguale
proporzione, in modo che venga garantita anche in condizioni climatiche di
estrema difficoltà un’impollinazione sufficiente ad assicurare un’adeguata
fruttificazione.
Oppure prevedere impollinatori di una stessa varietà vanno disposti su un’unica
fila, ortogonalmente alla direzione dei venti dominanti in percentuali che variano
tra l’8 e il 10 % in areali in cui il nocciolo è tradizionalmente presente, fino al 20
% dove risulta totalmente assente.

Fonte Sorrenti e Roversi, 2017 (Frutticoltura)
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La scelta del sesto d’impianto è legata a molti fattori:
• la fertilità del suolo
• la forma di allevamento scelta
• la possibilità di effettuare irrigazioni
• la necessità d’impiego di macchinari.

SESTO DI IMPIANTO

I sesti più utilizzati sono 6 m x 4 m (413 piante /ha) – 6 m x 5 m (333
piante /ha) – 5 m x 5 m (400 piante/ha) e 5 m x 4 m (500 piante /ha).

Alta densità , con piante innestate,  5 m x 3,5 m (571 piante / ha), 6 m x 3 

Con forme di allevamento più “libere”, come
il cespuglio, è necessario, nella scelta del
sesto, valutare la necessità delle piante di
maggiore illuminazione e arieggiamento.
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Alta densità , con piante innestate,  5 m x 3,5 m (571 piante / ha), 6 m x 3 
m (556 piante / ha). 



ALTA DENSITÀ? 
La produttività di un noccioleto
superintensivo di Tonda Gentile
Romana (2.500 p/ha) aumenta fino
all’8° anno dall’impianto (Tombesi
A., 1977).

8°6°4°
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FORME DI ALLEVAMENTO (fonte CRESO 2013)

Sistema a cespuglio

Astoni in primavera capitozzati a
livello del terreno.
I germogli emessi vengono
selezionati in base alla loro
vigoria e posizione e i 5-6 che
rimangono serviranno a dare vitarimangono serviranno a dare vita
al nuovo cespuglio.

Sistema semplice da realizzare,
ma di difficile operatività nella
fase di pulizia basale della pianta.
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L’astone (o innesto) viene
capitozzato (realizzato) a 30-
40 cm.
Poi scelti 4-5 rami vigorosi
opportunamente orientati, si
dà forma al vaso.

Sistema a vaso cespugliato

dà forma al vaso.

Questo permette di effettuare
facilmente le operazioni di
spollonatura e di pulizia alla
base della pianta
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Sistema ad alberello monocaule

Presenta un unico astone dal quale si diramano 3-4 branche principali.
L’astone (innesto) viene capitozzato (realizzato) a 70-80 cm da terra e da qui si
scelgono i germogli meglio orientati che andranno a formare l’alberello.
Particolarmente adatto nelle zone pianeggianti, dove buona parte delle operazioni
colturali possono essere eseguite meccanicamente, richiede però più tempo e
manodopera per le operazioni di potatura.
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Alberello di Corylus avellana L.
innestato su Corylus colurna L.

Alberello di Corylus avellana L-
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Una volta verificata l’idoneità del terreno e dell’area alla
coltivazione del nocciolo, si può procedere all’impianto
seguendo alcuni accorgimenti preliminari, come la
scelta di barbatelle con un buon apparato radicale (che
ne facilita l’attecchimento), riducendo le possibili
fallanze.

E’ bene ricordare che per il Nocciolo ci sono norme
obbligatorie che regolamentano la produzione vivaistica.
La produzione e commercializzazione del materiale di

APPROVVIGIONAMENTO DI PIANTINE 
CERTIFICATE DA VIVAI “ACCREDITATI”

La produzione e commercializzazione del materiale di
propagazione del Nocciolo (Corylus avellana L. e Corylus
spp.) sono sottoposte obbligatoriamente alle Norme di
qualità CE (DM 14/04/1997) sulla corrispondenza
varietale ed assenza di organismi nocivi di qualità dai
materiali di moltiplicazione. Tale normativa è in corso
di modifica e dal 1° gennaio 2017 è entrato in vigore il
nuovo corso, che prevede anche una certificazione
volontaria UE (Piretta e Catalano, 2016).

Talea di Tonda di Giffoni
– Vivaio DSA3
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Talee di Tonda
di Giffoni –

Per realizzare un nuovo IMPIANTO di nocciolo, con buone garanzie di
attecchimento, è necessario scegliere piante sane, uniformi, dotate di un
buon apparato radicale, esenti da attacchi parassitari e garantite dal
punto di vista varietale.

Fonte Sorrenti e Roversi, 2017 (Frutticoltura)
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Tipologie di piante di nocciolo
La messa a punto di tecniche razionali di propagazione, su base
vivaistica, rappresenta un aspetto della coltura troppo spesso
tenuto in scarsa considerazione dagli agricoltori e vivaisti.

L’uso diffuso di POLLONI
AUTORADICATI, PRELEVATI
DIRETTAMENTE DAGLI IMPIANTI
ESISTENTI, può infatti condizionare
negativamente l’esito dei nuovinegativamente l’esito dei nuovi
corileti, per l’assenza di garanzie
sanitarie e per l’incertezza sui
caratteri agronomici e qualitativi, in
quanto spesso le varietà sono
rappresentate da popolazioni clonali
geneticamente difformi.
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Il nocciolo, nelle zone tradizionali viene propagato
prevalentemente per polloni radicali.

La propagazione per pollone, ancora largamente diffusa, presenta
alcuni rischi quali :

 non si ha la certezza che si tratti di un pollone, potrebbe
trattarsi di pianta nata da seme;

 i polloni hanno maggior attitudine pollonifera rispetto a
materiale ottenuto dalla ceppaia (in questo caso la nuova
pianta è emessa da una gemma avventizia del tronco e non
dal colletto);

 lo stato sanitario dei polloni non può essere controllato come lo stato sanitario dei polloni non può essere controllato come
succede invece nel materiale prodotto in vivaio;

 Apparato radicale poco sviluppato e quindi possibile crisi da
trapianto (fallanze).
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Piante da margotta e da
propaggine
La margotta di ceppaia e la
propaggine (semplice e di
trincea) sono sistemi propagativi
alternativi al pollone
autoradicato e trovano discreto
uso nel vivaismo di USA, Francia
e Cile.

Piante micropropagate

La propagazione mediante
coltura in vitro è ormai molto
diffusa.
La micropropagazione del
nocciolo consente non solo di
diminuire i costi delle piante
ma soprattutto di avere
materiale sicuro sotto il
profilo sanitario.Casalina
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Noccioleto 
Casalina - FIA
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Piante da talea

Talee di Tonda di Giffoni – Vivaio DSA3
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Talee di Tonda di Giffoni – Vivaio DSA3

La propagazione per talea è
stata messa a punto solo per
alcune varietà: Tonda
Gentile delle Langhe, Tonda
Gentile Romana e Tonda di
Giffoni.



Piante Innestate
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Spollonatura
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Impiego di PIANTE INNESTATE

Le piante ottenute con portinnesti non polloniferi della specie
Corylus colurna L. (nocciolo turco), per eliminare dai costi di
gestione del corileto la voce “spollonatura”, che attualmente incide in
maniera considerevole sul bilancio aziendale e sull’ambiente, in
quanto viene eseguita per lo più manualmente o con impiego di
erbicidi in più interventi.
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Piante di 3 anni,
innestata e non, presso
Azienda DSA3



1° Anno d’impianto lavori da eseguire:

2° Anno d’impianto lavori da eseguire:

Controllo 
meccanico erbe 
infestanti

Fonte: Creso 2013

3-4° Anno 
d’impianto 
lavori da 
eseguire:
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Eriofide o acaro delle gemme (Phytoptus avellanae)
L’eriofide sverna all’interno delle gemme (fase endogallare) trasformate in
galle dalla sua attività trofica e può arrivare a compiere 6
generazioni/anno. L’importanza del contenimento di questo parassita è
legata al fatto che in caso di forti attacchi si deprime sia la produzione di
nocciole che l’emissione di rami e la crescita della pianta.

AVVERSITÀ  AVVERSITÀ  
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CurculioCurculio nucumnucum -- BALANINO DEL NOCCIOLO BALANINO DEL NOCCIOLO 

Gli adulti erodono le foglie e forano le
giovani nocciole provocandone la cascola.
Le nocciole danneggiate in fase più
avanzata vengono invase da funghi e
finiscono anch'esse per cadere al suolo. Le
larve si nutrono del seme e, quando
raggiungono la maturità, fuoriescono e la
nocciola cade.

DANNODANNO - Cascola dei frutti e perdite produttive di notevole entità,
soprattutto sulle varietà precoci, con nocciola grossa e a guscio tenero.Casalina
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Le cimici Gonocerus acuteangulatus e Palomena prasina sono le
principali cimici dannose per il nocciolo le cui punture di
nutrizione provocano il ‘CIMICIATO’, alterazione a carico del
seme che è visibile durante la fase di sgusciatura e che
compromette la qualità del frutto.

Esse sono attratte anche da altre piante da frutto (albicocco, pesco,
ciliegio ecc.) e da piante spontanee (Cornus sanguinea, Crataegus
monogyna, Rosa, Rhamnus cathartica ecc.) presenti in aree limitrofe
al noccioleto.Casalina
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il coreide (Gonocerus acuteangulatus)
è stato osservato in quantità elevate su
bosso B. sempervirens, la frangola F.
alnus Miller, Rosacee del genere Rosa,
il ciliegio di Santa Lucia Prunus

Rosa 

Sanguinello 
(Cornus

sanguinea )

Creazione siepi con funzione di 
corridoi ecologici sia ai bordi campo 
che all’interno dei noccioleti per il 

mantenimento degli equilibri 
dell’agro-ecosistema. 

il ciliegio di Santa Lucia Prunus
mahaleb L. Inoltre è stato rilevato
anche su essenze appartenenti alle
famiglie Cornaceae, come il corniolo
Cornus mas L. e il sanguinello Cornus
sanguinea (Moraglio S., 2013)

sanguinea )

Ciliegio di Santa Lucia 
( Prunus mahaleb L)
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il coreide (Gonocerus
acuteangulatus) è stato
osservato in quantità
elevate spino cervino
Rhamnus cathartica, e
altri Prunus spp..
Inoltre è stato rilevato
anche su essenze
appartenenti alle

Biancospino
(Crataegus
monogyna Jacq.)

Spino cervino
(Rhamnus Cathartica)

appartenenti alle
famiglie Rosaceae, come
il biancospino
Crataegus
monogyna Jacq. .

Prunus spp. 
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Specie vegetali, con relativo periodo, su cui sono  stati rinvenuti individui 
di Gonocerus acuteangulatus nei siti indagati nel triennio 2010-2012

Percentuale (media±ES) di nocciole
cimiciate nei campioni raccolti a
diversa distanza dal cespuglio di
sanguinello nel corileto a Masio
(AL) nel 2011
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Siepi con funzione di corridoi
ecologici sia ai bordi campo
che all’interno dei noccioleti
per il mantenimento degli
equilibri dell’agro-ecosistema.

Progetto “Operation Pollinator arbusti” DSA3 
(Gardi)
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La coltura del nocciolo in Umbria è possibile in maniera
redditizia nelle aree della Regione più idonee dal punto di vista
pedo - climatico, impiegando anche nuove varietà (es. Tonda
Francescana ®) licenziate dall’Università degli Studi di
Perugia, utilizzando materiale vivaistico certificato e
innovativo, quale le piante innestate e/o micropropagate e/o
talee (no polloni autoradicati prelevati direttamente da noccioleti).
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